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Città Metropolitana di Bari

 

 
 
SERVIZIO TUTELA E VALORIZZAZIONE DELL'AMBIENTE - IMPIANTI TERMICI -
PROMOZIONE E COORDINAMENTO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

 
 

Determinazione Dirigenziale
 
OGGETTO: D.LGS. N.152/06 ART. 23 E ART.27 BIS. ISTANZA PER CONSEGUIMENTO DI
PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE (PAUR) PER LA
REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO PER IL RECUPERO DELLA FRAZIONE ORGANICA
DEI RIFIUTI CON PRODUZIONE DI BIOMETANO E AMMENDANTE COMPOSTATO
MISTO NEL COMUNE DI ACQUAVIVA DELLE FONTI. PROPONENTE SOCIETÀ PANACQ
S.R.L.S.. DINIEGO. 
 

IL DIRIGENTE
 
 
 

 
 
 
Premesso che:
- con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n.149 del 25/11/2021 è stata disposta una
“Riorganizzazione dei Servizi dell’Ente” istituendo tra gli altri, il Servizio “Servizio Tutela e
Valorizzazione dell’Ambiente, Impianti Termici, Promozione e Coordinamento dello Sviluppo
Economico”;
- con Decreto del Sindaco Metropolitano n.379 del 24/12/2021 è stato conferito all'Ing. Maurizio
Montalto, l’incarico dirigente ad interim del Servizio “Servizio Tutela e Valorizzazione
dell’Ambiente, Impianti Termici, Promozione e Coordinamento dello Sviluppo Economico”;

Visto:
-      il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e s.m.i., che disciplina, nella Parte
Seconda, le procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione
dell’impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione integrata ambientale (IPPC);
-      la Legge Regionale 14 giugno 2007 n. 17, recante “Disposizioni in campo ambientale, anche in
relazione al decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale”, che giusta
disposizione degli artt. 2 e 7, ha delegato, a far data dal 1° luglio 2007, alle province competenti per
territorio le funzioni in materia di procedura di V.I.A. e A.I.A.;
-      la Legge Regionale 12 aprile 2001 n.11 recante “Norme sulla Valutazione d’Impatto
Ambientale”;
-      la Legge Regionale 12 febbraio 2014 n. 3 avente ad oggetto “Esercizio delle funzioni
amministrative in materia di Autorizzazione integrata ambientale (AIA)- Rischi di incidenti rilevanti
(RIR)- Elenco tecnici competenti in acustica ambientale” di modifica dell’art.7 della LR n.17/07;
-      la Legge Regionale 12 febbraio 2014 n. 4 avente ad oggetto “Semplificazioni del procedimento
amministrativo. Modifiche e integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11(Norme sulla via)
alla legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di VAS) e alla legge
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regionale 19 luglio 2013, n. 19 (Norme in materia di riordino degli organismi collegiali operanti a
livello tecnico- amministrativo e consultivo e di semplificazione dei procedimenti amministrativi)”
-      la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2614 del 28.12.09 avente ad oggetto la “Circolare
esplicativa delle procedure di VIA e VAS ai fini dell’attuazione della Parte Seconda del D. Lgs. n.
152/06 come modificato dal D.Lgs. n. 04/08”;
-      il Decreto Ministeriale n. 58 del 6.03.2017 avente ad oggetto: " Regolamento recante le modalità,
anche contabili, e le tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti al Titolo
III-bis della Parte Seconda, nonché i compensi spettanti ai membri della commissione istruttoria di
cui all'articolo 8-bis";
-      la Deliberazione di Giunta Regionale n. 36 del 12.01.2018 avente ad oggetto “Decreto 6 marzo
2017, n. 58. Regolamento recante le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in relazione
alle istruttorie ed ai controlli previsti al Titolo III-bis della Parte Seconda, nonché i compensi
spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui all'articolo 8-bis. Adeguamento regionale ai
sensi dell'art. 10 comma 3”;
-      la Deliberazione di Giunta Regionale n. 648  del 05.04.2011 avente ad oggetto “ Linee Guida per
l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi della parte II del D.Lgs. n. 152/06 e per
l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali”;
-      il Regolamento Regionale 9 dicembre 2013 n. 26 recante “Disciplina delle acque meteoriche di
dilavamento e di prima pioggia (attuazione dell’art.113 del D.lgs. n.152/06 e ss.mm.ii);
-      la Circolare del Direttore Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali del
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare pg. n. 27569 del 14.11.2016 relativa
ai "Criteri sulle modalità applicative della disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate
dell'inquinamento alla luce delle modifiche introdotte dal D.lgs 4.03.2014, n. 46" 
-      l’art. 107 del D.Lgs. n.267/00 e smi;
-      lo Statuto della Città Metropolitana di Bari e in particolare l’art.38;
-      la Legge n. 56/2014 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di comuni” e, segnatamente l’art.1, comma 16;

Vista ed esaminata la documentazione in atti dalla quale risulta che:
-      con nota del 08/07/2020, in atti al PG. n.56008 del 15/07/2020, la Società PANACQ s.r.l.s. ha
formulato istanza, ai sensi degli artt. 23 e 27 bis del D.Lgs n.152/2006, per il conseguimento di
provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR) per la realizzazione di un impianto per il
recupero della frazione organica dei rifiuti con produzione di biometano e ammendante compostato
misto nel Comune di Acquaviva delle Fonti, alla Via dell’Annunziata snc;
-      con nota del 16/07/2020, in atti al PG. n.65114 del 24/05/2020, la Società PANACQ s.r.l.s. ha
trasmesso attestazione relativa alle referenze bancarie;
-      con nota PG n. 69044 del 10/09/2020, la Città Metropolitana di Bari ha comunicato agli Enti
coinvolti nel procedimento, che il progetto presentato dalla Società PANACQ s.r.l.s. è stato pubblicato
in data 07/09/2020 sul sito Web della Città Metropolitana di Bari alla sezione Servizi – Servizio Tutela
e Valorizzazione dell’Ambiente, Impianti termici, Promozione e coordinamento dello Sviluppo
Economico – Sezione Ambiente – Pubblicazione progetti  e ha richiesto la verifica dell'adeguatezza
della documentazione ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all'art.27 bis co.3 del D. Lgs.
152/2006;
-      con nota del 22/09/2020, in atti al PG. n.74702 del 29/09/2020, la Società PANACQ s.r.l.s. ha
trasmesso la documentazione progettuale di cui innanzi anche ad ulteriori Enti potenzialmente
interessati nel procedimento;
-      con nota PG. n.87044 del 04/11/2020, la Città Metropolitana di Bari ha inviato i seguenti contributi
e ha invitato la Società istante a trasmettere, entro trenta giorni, le integrazioni e i chiarimenti richiesti
da tutti i soggetti coinvolti nel procedimento qui di seguito riportati:

�  Nota della Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro - Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali - Servizio Energia e Fonti
Alternative e Rinnovabili prot. n. AOO_159/5.10.2020 n. 6849 con la quale ribadisce la
necessità che la Società provveda al caricamento della documentazione rilevante ai fini AU, sul
portale dedicato www.sistema.puglia.it, nei tempi atti a garantire il rispetto dei termini
procedimentali previsti dal PAUR, affinché questa Sezione possa esprimersi in ordine alla
procedibilità, ai sensi dell’art. 3.3 della D.G.R. 3029/2010 e del punto 14.4 del D.M.
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10/09/2010 G.U. 18/09/2010 n. 2193;

�  Nota della Soprintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di
Bari prot. n.7528-P del 02/10/2020 con la quale richiede documentazione integrativa;

�  Parere del Comitato Provinciale Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) reso nella seduta
del 14/10/2020 contenente una richiesta di integrazione documentale;

� Parere del Comitato contro l’Inquinamento Atmosferico Provinciale (CIAP) reso nella seduta
del 14/10/2020 contenente una richiesta di integrazione documentale;

�  Parere del Comitato Tecnico Provinciale Rifiuti ex Art. 5 L.R. n. 30/86 reso nella seduta del
06/10/2020 contenente una richiesta di integrazione documentale;

-      con nota PG. n.98678 del 07/12/2020, che qui di seguito si riporta integralmente, la Città
Metropolitana di Bari si è così espressa:
“In riferimento alla nota della Società PANACQ s.r.l. del 25/11/2020, in atti al PG n.95141 del
25/11/2020, si concede la proroga richiesta di ulteriori 120 giorni, oltre i 30 già concessi, per
rispondere alle richieste di integrazione documentale formulate dagli enti coinvolti nel procedimento
in oggetto.
Con la circostanza, si trasmettono, in allegato alla presente, i seguenti contributi:

�  Nota della Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione e Lavoro - Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali -
Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili prot. n. AOO_159/5.10.2020 n. 6849
con la quale ribadisce la necessità che la Società provveda al caricamento della
documentazione rilevante ai fini AU, sul portale dedicato www.sistema.puglia.it, nei
tempi atti a garantire il rispetto dei termini procedimentali previsti dal PAUR, affinché
questa Sezione possa esprimersi in ordine alla procedibilità, ai sensi dell’art. 3.3 della
D.G.R. 3029/2010 e del punto 14.4 del D.M. 10/09/2010 G.U. 18/09/2010 n. 2193
(trasmessa con la nota PG n.87044 del 04/11/2020 priva degli allegati);

�  Nota della Regione Puglia – Sviluppo Rurale ed Ambientale – Sezione Risorse
Idriche prot. n.10287 del 09/10/2020 con la quale “…non si rilevano motivi ostativi
all’intervento in oggetto, per quanto di competenza della Sezione, tuttavia si evidenzia
che ai sensi dell’art. 10 comma 4: “Le acque di dilavamento successive a quelle di
prima pioggia, che provengono dalle superfici e pertinenze di edifici, installazioni e/o
attività di cui all’art. 8 della presente disciplina e che non recapitano in fognatura
separata, sono sottoposte, prima del loro versamento, ad un trattamento di grigliatura,
dissabbiatura e disoleazione”. Diversamente, per le acque meteoriche raccolte sulle
coperture, non opera la disciplina dettata dal Regolamento Regionale n°26/2013. Si
raccomanda altresì, nel caso di riutilizzo di acque reflue depurate, il rispetto del
Regolamento Regionale n°8/2012. Si demanda infine ai competenti uffici provinciali, la
verifica e sorveglianza, del rispetto delle richiamate normative regionali attuative del
Piano di Tutela delle Acque, atteso che l’ubicazione dell’attività in oggetto ricade nei
pressi di aree soggette a speciale tutela idrogeologica.”;

�  Nota dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale prot. n.21532
del 10/11/2020 con la quale “…Per quanto esposto e per quanto di competenza, si
ritiene che nel complesso l’intervento sia compatibile con il Piano di Assetto
Idrogeologico a condizione che sia eseguito un approfondimento dell’aspetto
idrogeologico locale, anche mediante l’esecuzione di una prova di permeabilità in
corrispondenza del recapito finale delle acque smaltite in subirrigazione, i cui risultati
saranno utili a verificare il corretto dimensionamento delle relative opere o ad
individuarne le soluzioni costruttive più opportune. Sarà cura del responsabile del
rilascio del titolo autorizzativo l’introduzione delle predette prescrizioni all’interno del
relativo dispositivo e delle figure previste per legge la loro concreta attuazione.

Si invita, pertanto la Società proponente a trasmettere le integrazioni e i chiarimenti richiesti a tutti i
soggetti coinvolti nel procedimento.”;
-     con nota PG. n.25074 del 18/03/2021, la Città Metropolitana di Bari, ha concesso, in riferimento alla
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nota della Società PANACQ s.r.l. del 12/03/2021, acquisita in atti al PG n.23394 del 12/03/2021, la
proroga richiesta di ulteriori 120 giorni, evidenziando che il Servizio scrivente non è l’organo preposto
al rilascio delle autorizzazioni delle operazioni di scavo;
-     con nota PG. n.70055 del 20/07/2021, la Città Metropolitana di Bari, ha concesso, in riferimento alla
nota della Società PANACQ s.r.l. del 24/06/2021, acquisita in atti al PG n. 67865 del 12/07/2021, la
proroga richiesta di ulteriori 120 giorni;
-      con nota del 12/11/2021, in atti al PG. n.101213 del 12/11/2021, la Società PANACQ s.r.l.s. ha
trasmesso la documentazione integrativa richiesta;

-                il Comitato Tecnico Provinciale Rifiuti nella seduta dell’11/01/2022 si è così espresso: “
…omissis… il Comitato esprime PARERE NEGATIVO per le seguenti motivazioni:
-       Non risulta conforme il criterio di localizzazione degli impianti di gestione rifiuti, relativo
agli aspetti di tutela della popolazione, previsto dal Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti
Urbani, in quanto la distanza tra il perimetro dell’impianto e le prime case risulta pari a circa
1.000 m, abbondantemente al di sotto dei 2.000 m previsti dal Piano;
-       Il dimensionamento dell’impianto risulta troppo generico e basato solo su ipotesi teoriche
che non tengono conto delle reali caratteristiche del rifiuto che si intende trattare. Mancano,
inoltre, riferimenti tecnici alla scelta e dimensioni dei macchinari/impianti previsti in progetto,
con il trattamento previsto e il quantitativo di rifiuti. Si ravvisano anche, differenti
caratteristiche del rifiuto in ingresso tra la fase di digestione anaerobica (tab. 14 Integrazione)
e la fase di produzione gas (fig. 11 e tab. 16 Integrazione);
-       Non si riscontra alcuna dimostrazione tecnica che il processo di essiccazione proposto per
la produzione di ammendante compostato misto possa rispettare le caratteristiche ed i limiti
previsti dalle normative vigenti;
-       Non è stata fornita adeguata e completa documentazione fotografica della Dolina. La
relazione geologica ha fornito solo poche foto della campagna di indagini, mentre è stata
richiesta una documentazione fotografica della stessa che mostri chiaramente lo stato attuale
della dolina. Inoltre la relazione geologica fornisce solo uno studio sismico della dolina con
l’individuazione dell’inghiottitoio, ma non della sua completa estensione che chiaramente non
è limitata al solo inghiottitoio. Infatti dal rilievo della tavola T2.4.2. Planimetria Quotata rev1
si vede dalle curve di livello che l’estensione è maggiore di quella rappresentata, fino a
raggiungere il biolago in progetto e quindi l’area di rispetto di 100 metri interessa una zona
più ampia di quella rappresentata. Anche da consultazione della cartografia del PRG TAV.
2.4/a in scala 1:200 di cui si allega uno stralcio si rileva che l’estensione della dolina è
notevolmente maggiore di quanto dichiarato, tanto da comprendere anche la zona del trullo,
anch’esso rappresentato in cartografia. Secondo i criteri di localizzazione del vigente PRGR
questo è ESCLUDENTE ai sensi della L.R. 33/2009 e del PPTR per le componenti
geomorfologiche. È da rilevare inoltre che dai rilievi effettuati riportati nella relazione
geologica si evince che l’area è costituita da terreni molto permeabili (K = 5.1 x 10-2 cm/s) e
da rocce calcaree molto fratturate. Di conseguenza un eventuale sversamento di inquinati
potrebbe più facilmente raggiungere il sottosuolo.”;

-  Il Comitato Tecnico Provinciale V.I.A. nella seduta dell’11/01/2022 si è così espresso: “…omissis…
Il comitato, dopo aver esaminato la documentazione integrativa fornita, fatti salvi tutti i pareri di

competenze degli altri enti e fatto salvo l’iter istruttorio-amministrativo che non compete allo
scrivente comitato, viste tutte le criticità riscontrate ed analizzate nelle considerazioni di cui sopra,
esprime parere sfavorevole esclusivamente dal punto di vista ambientale.”;

Il Comitato Tecnico Provinciale CIAP nella seduta del 19/01/2022 si è così espresso: “…omissis… Il
Comitato visionata la documentazione integrativa fornita dalla Ditta ritiene che non siano state
soddisfatte tutte le richieste ed in particolare:

1.  il Gestore dovrà integrare il Piano di monitoraggio alle disposizioni di cui alla BAT 16 con
riferimento alle emissioni provenienti dalla combustione in torcia: si chiede di voler individuare
il valore limite di ciascun parametro di cui dovrà essere garantito il rispetto secondo la
normativa di settore nonché prevedere il monitoraggio dell’O2, della CO2, del TVOC e degli NO

x e relativa frequenza;
La Ditta ha così risposto:
“Nell’impianto in oggetto la torcia ha esclusivamente funzione di sicurezza, in conformità al D. Lgs.
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128/2010 art. 4, comma 3 Le disposizioni di cui al presente decreto fanno salva la vigente disciplina in
materia di sicurezza antincendio.
Il funzionamento sarà pertanto discontinuo e non preventivabile; le torce di questo particolare tipo di
impianti, previste anche al fine di ottemperare alla vigente normativa per la sicurezza antincendio, non
siano soggette ad autorizzazione ex art. 269, purché se ne preveda l’utilizzo solo in condizioni diverse
dal normale esercizio e vengano rispettate determinate indicazioni riguardo alla manutenzione e alla
registrazione dei periodi di funzionamento.
Le registrazioni delle manutenzioni verranno effettuate nelle modalità e frequenza previste dal libretto
di manutenzione e la registrazione dei periodi di funzionamento verrà effettuata sul registro
emergenze.”
A parere del Comitato gli impianti di sicurezza ed emergenza non sono esenti dal rispetto della
normativa sulle emissioni in atmosfera e devono ottemperare alla prescrizioni ai sensi del comma 14
dell’art. 271. A tale proposito è significativa la nota del Ministero dell’Ambiente del Mare DVA – 2011
– 0001090 del 20 Gennaio 2011.

2.    il Gestore individua come sorgenti odorigene i biofiltri E1, E2 e lo scrubber E3 ed effettua la
simulazione modellistica in considerazione di essi. Si chiede una valutazione più dettagliata in
considerazione di tutte le sorgenti puntiformi, diffusive e fuggitive che possono dare origine ad
emissioni odorigene. Le stesse dovranno essere utilizzate nella simulazione modellistica che
dovrà essere elaborata come da allegato tecnico della LEGGE REGIONALE 16 luglio 2018, n.
32 della quale si consiglia l'utilizzo pur non applicandosi alla fattispecie in esame.

La Ditta ha così risposto:
“Come riportato al punto 2, le ulteriori emissioni hanno carattere di emergenze pertanto non
preventivabili né per durata né per intensità. Inoltre nella citata Legge Regionale all’art 1 
viene riportato:
Art 1 – Finalità e ambito di applicazione 2. Le presenti disposizioni si applicano: c) ai progetti
assoggettati a verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale o valutazione di impatto
ambientale di cui alla parte seconda del d.lgs. 152/2006 in caso di presenza di sorgenti odorigene
significative;
Le sorgenti odorigene significative sono pertanto quelle riferibili alle emissioni convogliate che sono
state considerate nella relazione previsionale allegata in prima istanza.”
La valutazione delle emissioni odorigene presentata dalla Ditta, alla luce anche della vicinanza
dell’impianto al centro abitato, presenta delle criticità non risultando cautelativa e sottostimando
l’impatto odorigeno.
Il tema del monitoraggio, controllo e valutazione dell’impatto olfattivo prodotto da alcune realtà
industriali è oggetto di sempre maggior attenzione in relazione alle sempre più numerose segnalazioni
e richieste di intervento da parte della popolazione esposta che rivendica una migliore qualità della
vita.
A tal fine a maggio 2018 il Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (SNPA) ha elaborato il
manuale “Metodologie per la valutazione delle emissioni odorigene”.
Il manuale specifica che devono essere individuate “……… tutte le sorgenti odorigene in impianto (co
nvogliate, diffuse areali attive e/o passive, fuggitive)………”.
La Ditta, invece, individua come sorgenti odorigene i soli biofiltri E1, E2 e lo scrubber E3 non
considerando ad esempio lo stoccaggio dei materiale di “scarto” derivante dal pretrattamento del
FORSU, l’emissione del cogeneratore ecc..
Inoltre i valori di concentrazione odorigena utilizzati per tali punti emissivi (230 uo/m3) non sono
riconducibili a misure di concentrazione di odore mediante olfattometria dinamica in impianti
equivalenti, o a misure sperimentali, o a dati di bibliografia e empirici riferiti ad impianti similari.

3.    alcuni metodi di analisi proposti risultano ritirati, si chiede che gli stessi vengano
aggiornati;

Continuano ad essere indicati metodi di analisi ritirati e/o non pertinenti alla matrice e composto da
analizzare (vedi ad esempio UNI EN 13284-1 indicata per il monitoraggio delle polveri diffuse)
Il comitato viste le criticità riscontrate ed analizzate nelle considerazioni di cui sopra, esprime parere s
favorevole.”;
-  con nota della Città Metropolitana di Bari PG. n. 4418 del 20/01/2022 è stata convocata, nell’ambito
del procedimento attivato, Conferenza di Servizi per la data del 22/02/2022;
-  nel corso della riunione del 22/02/2022 si prende atto che sono stati acquisiti, in merito alla procedura
in oggetto specificata, i seguenti contributi:
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�  Parere negativo espresso dal Comitato Tecnico Provinciale Rifiuti nella seduta
dell’11/01/2022;
�  Parere sfavorevole espresso dal Comitato Tecnico Provinciale V.I.A. nella seduta
dell’11/01/2022;
�  Parere sfavorevole espresso dal Comitato Tecnico Provinciale CIAP nella seduta del
19/01/2022;
�  Nota della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio prot. n.913-P del
26/01/2022 con la quale, ai fini dell’espressione del parere di competenza, richiede
documentazione integrativa;
� Nota di ARPA Puglia prot. n.13063 del 23/02/2022, con la quale, ai fini dell’espressione
del parere di competenza, richiede documentazione integrativa;
�  Nota della Regione Puglia - Servizio Energia e Fonti Alternative Rinnovabili prot.
n.1570 del 23/02/2022 con la quale, ai fini dell’espressione del parere di competenza,
richiede documentazione integrativa;
�  Nota del Comitato Cittadino Le Signore degli Alberi del 03/07/2021;
�  Nota del G.A.L. Gruppo Azione Locale del 03/07/2021;
�  Osservazioni sul progetto in questione presentate in data 26/01/2022 da: Associazione
ARTIS di Acquaviva delle Fonti, Comitato Cittadino G.A.L. di Acquaviva delle Fonti,
Comitato Cittadino Le Signore degli Alberi di Acquaviva delle Fonti, Comitato Ambiente è
Vita di Bitonto, Comitato Olivicoltori Conce Barese di Sannicandro di Bari, Comitato
Econostro di Toritto. Pertanto, ai fini dell'adozione della decisione finale, si invita la
Società, ai sensi dell’art. 10-bis, legge n.241/90, entro 30 giorni dal ricevimento della
presente, a presentare per iscritto le proprie osservazioni, eventualmente corredate da
documenti, ritenute utili al superamento dei motivi che ostano all’accoglimento dell’istanza
di cui ai pareri innanzi detti, nonché ad integrare la documentazione con quella richiesta
con le note di cui innanzi, trasmettendo tutto il carteggio integrativo agli Enti e soggetti
coinvolti nel procedimento. Preavvertendo che qualora non pervengano osservazioni
ovvero le stesse siano dall’Amministrazione ritenute non sufficienti al superamento delle
motivazioni espresse, sarà emesso motivato e definitivo provvedimento di diniego.
Sospendono i lavori della riunione di Conferenza aggiornandoli  alla data del 27 Aprile
2022. Informando che le risultanze della riunione saranno inviate al Comitato Cittadino
G.A.L. di Acquaviva delle Fonti che avrà cura di informare le altre Associazioni e Comitati
Cittadini cofirmatari delle osservazioni presentate sul progetto di che trattasi.

-        con nota del 05/04/2022, in atti al PG. n. 26198 del 05/04/2022, la Società PANACQ s.r.l.s.
ha chiesto aggiornamenti in merito alle risultanze della Conferenza di Servizi asincrona tenutasi
in data 22/02/2022;

con nota PG. n.26731 del 07/04/2022, la Città Metropolitana di Bari, ha comunicato che con nota PG n.
15389 del 25/02/2022 sono state trasmesse le risultanze della Conferenza in questione, nonché ha
trasmesso le attestazioni relative alla avvenuta consegna della pec in data 25/02/2022, ore 11:51:10,
nonché dell’invio della stessa alla casella PEC: panacq.it.;
Visto che:
-        questa Amministrazione, a seguito dei pareri sfavorevoli acquisiti dai Comitati tecnici Provinciali,
nonché dai pareri resi dagli Enti coinvolti nel procedimento e visto che la Società istante ai sensi
dell’art. 10-bis, legge n.241/90 non ha presentato per iscritto le proprie osservazioni ritenute utili al
superamento dei motivi che ostano all’accoglimento dell’istanza di cui al parere innanzi detti;
Considerato che le controdeduzioni non sono a tutt’oggi pervenute e che questo costituisce elemento
ostativo alla conclusione del procedimento avviato;
Rilevato che i dissensi acquisiti risultano motivati, pertinenti e costruttivi;
Ritenuto di dover definire l’iter istruttorio relativo alla presente procedura conformemente alle
determinazioni conclusive assunte dalla conferenza di servizi;
Ritenuto, quindi, di dover provvedere alla conclusione del procedimento in oggetto, in conformità alle
prescrizioni dello strumento di Pianificazione settoriale vigente, della vigente normativa di settore,
nonché alla stregua delle rilevazioni e delle considerazioni innanzi riportate;
Ritenuto, infine, di annullare la Conferenza indetta con nota PG n. 15389 del 25/02/2022 per il giorno
27 aprile 2022;
Vista la documentazione presentata e gli elaborati tecnici acquisiti agli atti di questo ufficio;
Rilevato che il Dott. Armando Diamanti, ha attestato che l'istruttoria è conforme alle disposizioni
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normative e regolamentari regionali e nazionali vigenti in materia;
Attestato che il Dirigente pro tempore e il Dott. Armando Diamanti nella qualità di responsabile del
procedimento, sottoscrittori del presente atto, non si trovano in alcuna situazione di conflitto di
interesse, anche potenziale, come disposto dall'art. 6-bis ex L. 241/90 e dagli art. 6, comma 2 e 7 del
Codice di Comportamento dei dipendenti dell'Ente e di essere a conoscenza delle sanzioni penali cui
incorrono nel caso di dichiarazione mendace o contenente dati non rispondenti a verità, come previsto
dall'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445;
Visto l'art.4 del D.Lgs. n.165 del 30/3/2001;
Visto l'art.14, comma 1, lett. e) del Regolamento sul procedimento amministrativo di cui alla delibera
di Consiglio n.13 del 10/02/95;
Visto lo statuto della Città Metropolitana di Bari;

Visto l'art.107 del T.U. del D.Lgs. 267/2000;
D E T E R M I N A

1)     di disporre il diniego al rilascio dell’autorizzazione, per quanto in premessa riportato e qui
integralmente assunto, a conclusione dell’iter istruttorio svolto, in conformità alle
determinazioni assunte dalla Conferenza di servizi indetta per l’argomento, in ordine al
progetto per il conseguimento di provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR) per la
realizzazione di un impianto per il recupero della frazione organica dei rifiuti con produzione di
biometano e ammendante compostato misto nel Comune di Acquaviva delle Fonti, alla Via
dell’Annunziata snc, ai sensi degli artt. 23 e 27 bis del D.Lgs n.152/2006, dalla Società
PANACQ s.r.l.s., secondo la soluzione progettuale indicata dagli elaborati prodotti dalla stessa;
2)     di notificare il presente provvedimento alla Società PANACQ s.r.l.s., agli Enti di cui
all’elenco allegato, al Sindaco della Città Metropolitana di Bari e al Servizio Polizia
Metropolitana;
3)     di pubblicare il presente atto all’Albo Pretorio on line della Città Metropolitana di Bari;
4)     di rendere noto che avverso il su esteso provvedimento è ammesso ricorso dinanzi al
Tribunale Amministrativo regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di
notificazione o dell’avvenuta piena conoscenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notificazione o dell’avvenuta piena
conoscenza dello stesso, ai sensi degli art. 8 e ss del DPR n. 24 novembre 1971, n. 1199.
 

                               
Bari, 07-04-2022  
 

  IL DIRIGENTE
ING. MAURIZIO MONTALTO

Documento informatico sottoscritto con firma digitale e conservato in ambiente protetto ai sensi di legge.
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